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Prezzi d'Associnzione, Zino Sem Trim. ii d'Arsociazione. Zio Son Tom, Te associazioni si revono alla Mipografia G. FAVAIN A CONE, 
Per Torino tutto il Itegno d'Ualia franco Francia 48 ‘28181 Prorincia, com mandati. postali aftaticati; — Fuori Stato 
per porta... SRI 22 I 6 50 | Sighilterma, ‘Austria; Gornania,. Delfi) allo Direzioni pi I prezzo della associazioni ad inserzioni. dave 
‘Torino (all'Ufficio di distri die) 0 189 4 50 Spugna e Portogallo... : 6032 17 | ‘essere anticipato, — Le assoclizioni Jinnmo priucipio col de col 16 di 
Svizzera o Roma . > A 3619 10 Grecia, ‘Larchia od Lgitto (gia di Ancone) 8242 22 >. ‘ogni mese — Inoerzioni 20 cont. pet linca o spazio di linea. 
Si pabilica datti i giorni compreso lo Domenioia. Ua numero Cent. 5. — Un nunèro arretrato Cent. 25: {La Direzione non! restituisce i inauosertti clio riceve: ti abbracia) 
TORINO 14 FEBIRATO) 1870, mot di essi vennero) testà licenziati e si crede che poli, è dichiarato chiuso por la riscossione dei dazi ‘di —1—Il Direttore della ‘sede di Torino della Baoca Nu- 








ITALEA 
Rivista. 


vogliono fare grosse aconomie?. Sì dice; che si 
rovineno i servizi, che si disfa l'esercito, che si 
gottano; sul lastrico gli operaî. Se ne operano delle 
piccole? allora non vuolsi por rimedio al cattivo 
‘stato’ delle. finanze, non sì la meglio di ciò. che 
facevano i precedenti ministri, non sî attiene quanto 
‘gi è promesso, Insomma non v'è nulla di più fa- 
cile che censurare a questo modo , e specialmente 
‘quando i censori non discendono dalla sfera della 
generalità, non si danno la pena d'indicarvi per 
esempio il' rando di sospendere un lavoro non Ur 
gente. © al tempo stesso di continuare la mercede 
ai lavoranti che attendevano ad esso. 

Il fatto non. è nuovo, nè strano, ma sempre 
poco edificante, e dimostra pur troppo che ciò che 
sompre prevale è lo, spirito di partito. Vogliamo 
almeno sperare ‘che la nazione, più sollecita dei 
suoi Interessi che delle fazioni di destra, di si- 
nistra 0 dei centri, imparerà a tenere nell debito 
coito quelle cansure, @ scorgerà che è molto più 
facile produrre dei disavanzi. nei bilanci che col- 
merli. 

Aveva appena l'Opinione. dato il sunto delle ri- 
duzioni operate nei singoli bilanci dello Stato, le 
quali salgono complessivamente alla somma. non 
disprezzabile di 14 milioni, olire quelli che per 
avventura si potranno. otienere' dal bilancio, delle 
fiaonze, il più grosso di tutti e non ancora. com- 
preso in quell novero, quando i Ser. Appeatini tro- 
varono che quel risparmio è un nonnulla, vincendo 
la spese ancora le entrate. per circa 480 mil 

E cerlamente se ci fermassimo a quel punto sa- 
remmo'ancora lontani dal porto. Ma: poteva forse il 
Governo: con un tratto di penna: cancellare le spese 
portate da leggs? si'ebbe forse il tempo sinora di | 
presentare, nonchè di discutere. le. proposte. che | 
rendano possibili ulteriori 6 più considerabili eco- 
nomi»? 

Si è ridotto iatanto il bilancio della. marineria di 
5 tmilioni e mezzu, cilra, checchè dicasi, assai rile- | 
vanto, e di 2 quello della, guerra. Molto più impor- 
tanti in questo dicastero sono quelle chè intende 
effettuare il Governo, ma poleva questo. arrogarsi 
il potera legislativo decretandole ‘senza il concorso 
del Parlamento? 

E similmente il dicastero di grazia e giustizia pre- | 
senta on margine di economie ben. superiori alle 
615 mila lire che si sono già ottenuta e il Deflippo 
le facova salire, crediamo, a una decina di milioni. 
Na si possono queste conseguire senza una nuova | 
circoscrizione giu ed altri provvedimenti le- 
gislativi?. Si potrà risolvere per semplice decreto la 
questione sulla preferenza a dare al sistema della 
cassazione cd a quello, dei tribunali di terza istanza, | 
chesha molti e valenti patrocinatori? 

Esi potrà por con un semplice wsssi ridurre il 
numero delle università © delle prefettore, onde si 
attende un risparinio, nei bilanci della. pubblica 
istruzione e dell'interno? l'abolizione di tante spese 
di rappresentanza nel bilancio dell'estero ,, la cni 
Spesa sì è straordinariamente accresciuta dal tetnpo 
del conto dî Cavour în poi? 

Parcî che intanto abbiu già dato un'arra di'buon 
volere il Ministero quando nei limiti concessi al 
potere esecutivo ha giù ntto ciò che non fecero 
i subi predecessori e che poco buona fede sia in 
quel bandirgli la croce senza neppur atttadere la 
presentazione al Parlamento dei nuovi disegni di 
legge. 

‘Aveva'pur troppo ragionetil Jacini quando affer- 
mava che contro il Governo cospirano in Italia gli 
‘oppositori sistematici cogl’interessi locali , sempre 
lesi quando si deve interrompere 0 diminuir qual- 
che lavoro. O che, un pritato che si trova în istato 
di crisi potrà diminuire liberamente il lavoro delle 
sue manifatture, perchè: în ogni (caso quando il 
profitto non corrispende alla spesa, non. potrebbe 
continuare a mantenere lo stesso numero difoper 
impiegati per lo innanzi, e lo Statu, che sì. trova 
appunto ia, quella dolorusa necessità, che potrebbe, 
continuando a spendere più di ciò che ritrao, ve- 
nir poi cosretto a cessrli del tutt, non potrà porre 
una sosta al lavori Jotrapresi, quando: ne abbia mi- 
riore bisogno? | 

Eppure. esso. viene appunto! accusito per questo 
motivo e da coloro stessi chie gridano ad alta voce 
che vogliono, come tutti gli altri , restourate le (i: 
nonze ‘e messe in atto tutte le economie possibili 
(ben inteso, sempre cominciando dagli altri) Nsi- 
l’arsonole di Brescim erano impiegati da aovecento 
operai per la riduzione dei fucili a retrocarica. Una 

































































i congedì non si limiteranno a quel numero. È do. 
lorosa la condizione di quegli operai , come quella 
degli operai di officine private. che rimangono privi 











| per qualche tempo di occupazione; e si adoprino i 


buoni cittadini a migliorarla , mei si è forse! obbli- 
Bato lo Stato a tenere sempre il numero medesizio 
di oporaî ? e si dovrà, mantenerlo ancorchè non se 
ne sentisse pid il bisogoo ? ordinare dei fucili solo 
per. pagare gli armisivoli ? 

Ebbene la Sentinella Bresciana, che sosteneva 
ardentemente il ministero, passato e si dice tuttavia 
fautrice dell'ordine © delle buone finanze, gitte alte 
grida per quell'economia e invoca il concorso della 
rappresentanza  muoicipale e governativa locale, 
non perchè si senta l'assoluto bisogno di un'imme- 
diata riduzione a retrocarica di parecchie altre mi- 
igliala di fucili , ma perchè colla diinuzione del 
lavoro dimitiuiscono le mercedì. Ma se per la con. 
tinuazione di quei lavori e di quelli dell'arsenale di 
Venezia e di quelli dell'opificio. militare, di Torino 
(da cui pure vennero. congedati parecchi operai) € 
di molti altri, si dovesse porre una nuova imposta, 
si potrebbe proprio dire avvanteggiota la condizione 
del paese ? E se quella nuova imposta , come nc- 
cadde per parecchie altre, non si potesse pagare © 
‘continuassero perciò i disavanzi periodici di centi- 
naia di milioni , noe ci troveremo poî nella ne- 
cessità di sospendere nca solo i lavori anzidetti, 
mia anche altri più urgenti ? 

V'è qualche cosa di più inesorabile e spietato dei 
ministri di finanze, che pur non si lasciano. facil- 
mente commuovere, ed è l'aritmetica. Che giova 
‘dar di cozzo in essa? Finchè le casse sono vuote 
e non si trova il mezzo di riempierle, invano si fa 
di provare l'utilità delle spese; che eccedono i mezzi 
di farle, Non sì farà che rinnovate il caso di quel 
soldato, il quale scavava per ordine del suo cui 
tano una fossa per riporvi dei rottami che ingom- 
bravano un sito, e osservando egli che non sapeva 
poi dove riporre la terra smossa, l'ufficiale gli 
cova: imbecille, fa una fossa più ampia, 

In un altro impiccio si trovava il sig. Lanza ed 
era la nomina del segretario. generale. del suo Mi 
nistero, Scegliendolo a destra s’inimicava i sinistri 
è scegliendolo a sinistra s'inîmiceva i destri. Ben- 
ché la nomina del sig. Visconti-Venosta a ministro 
degli esteri non gli concilio. neppure la consoreria, 
lì quale, come i gesuiti, vuole tutto 0, nulla. Eb- 
hene in tile; perplessità il Lanza pensò di nominare 
un ucmo onesto, operoso, che prende porte da 
vent'anni ai lavori del Parlamento e che ha la sua 
fiducia, cioè l'on, Cavalli Ma esso che secondo 
il Pungolo stesso, «ha meritato presso i suoi col- 
leghì stima ed affetto per elettissime doti d’ingegno 
@ d'animo » non ha ua colore vivo in politica e 
perciò gli avversari « anno trovato nella. nomina 
del Cavallini una prova di’ più dell'ostinezione del 
Presidente del Corsiglio. » Si vede da ciò che l'im- 
parzialità non è:Ja qualità che spicca maggiormeate 
nei nostri pubblicit, 













































Casale, 9,— Nella seduta dol 21 gennaio del Con- 
siglio comunale di usalo , l'on. Meilana, accennando al 
movimento ridestatosi in Torino , Chieri ed altrove per 
costrarre una nuova ferrovia. cho unisca la. capitalo su- 
balpioa alla linea Asti-Casalo jn: un punto da destinarsi, 
poso in riliovo l'utile grandissimo che deve, dorivarno 
‘a Casale dal poter farsi centro di congiunzione tanto 
per la liuea che da Torino continuizper Mortara o Mi- 
Jaao, quanto per quella che tocchi Valenza, e; per ‘Torre 
Beretti arrivi alla Bassa Lombardia, ed invitò quindi la 
Giuota a voler studiare la questione e provvedere {come 
vorranno gli interessi! di quella cospicua città. 

L’ogregio cav. Oddone , sindaco, risposo che facendosi 
tesoro delle raccomandazioni Mellaa, verranno presen- 
tate quanto prima le proposte della Giunta su tale que- 
stione. (Pron). 

Napoli, $. — Fa notato dall'Ossorvatorio. di Na: 
poli il'che Vesuvio dà fuori dello lunghe colonne di fumo, 
il che comincia ad intimorire gli abitanti dello vicinanze. 

— Il tronco della forrovia. da, Trebisacce a Cariati 
(Calabria), 60 chilometri, verrà aperto al pubblico ai 
primi del' prossimo marzo. 

— Varii provvedimenti vennero adottati; dal Consi- 
glio d'amministeazione per facilitaro il viaggio della Va- 
ligin delle Tadie, specialmento poì dei viaggistori che 
dall'Oriente si dirigono. verso gli scali Orientali sullo 1i- 
neo Italiane. 

———  —— 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del # febbraio reca: 

1. Un regio deereto (a, 5418) del 7 gennaio, 
con fl'qualo, a partiro dal 1° marso venturo i comuni 
di Brenno della Torre, Tregolo 6 Centomero zone _riu- 
‘iti in un solo colla denominazione di Costa. Masnaga, 
il cui abitato sarà il capoluogo dell nuoro comune. 

2. Un regiò deereto (o: 5474) del 31 gennaio, 











con il quale, il comune di Capri, nella, provincia di Na- | 


consumo, a cominciare dal 1° del mese successivo alla 
pubblicazione del decreto stesso. 

8. Comtinuazioner dell'elenco. dei sindaci pel 
| triennio 1870-71-72 nominati col R. decreto del 27 dl 
combre 1869. 

{. Un deeretojdel Ministro. dei lavori ‘pubbli 
data del 22 gennaio; che approva. l'unito. programma 
degli studi a farai per una corretta € precisa termino: 
logia di tutto ciò che si attiene al servizio dello strade 
| ferrato, cioè costruzione e mantenimento della via, ma- 

toriale fisso e mobile, e tariffe, 











Commissione composta dei signori 

Sormani-Moretti conte Luigi, deputato aljParlamento; 
presidonte; 

‘Alfnal avv. Angusto; 

Bettoli Parmenio, uomo di. lottere; 

Ganevasxi ing- Eugenio, Japettoro nelle ferrovie; 

Buusi cav. Gabriele, sotto-commissazio tecnico. nelle 
ferrovie 

Fanfani cav. Pietro; bi 
Firenzo; 

Martorelli ing. car. Francesco, segretario capo alla 
direzione generale delle ferrovie romane; 

Tarantini Seratino, ing: nelle ferrorie; 

Vescovi prof. Raffaello, 

L'ingegnere allievo nelle ferrovie, Corbellini Dino, è 
incaricato delle funzioni di Segretario della Commissione. 

Gli ispettori del genio civile comm. Grandis Sebastizno 
0 Biglia cav. Felice sono nominati consultori della Com- 
missione, e potranno esser chiamati dal presidente alle 
sedute generali, od incaricati. di dare parere sopra de- 
terminati quesiti. 

La Commissione dovrà aver compiuto il. manoscritto 
del ‘suo Tavoro entro il giugno 1871. 

Lo spese necessarie saranno prelevate. dal cap. 99 del 

cio 1870, © sul cosrispondsate capitolo del bilancio 











iotecario]della Marucelliana di 
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*" 18. Acendemia mediea di Torino. — 
Nell'adunanza 28 gennaio VAccademiaTehbe ‘a. sentire 
‘ed ammirare un elaborato e dotto discorso del socio 


dottor Cerisa , da pochi mesi morto n Parigi. Le alte 
doti del'auo ingegno e del suo cuoro gli nverano, pro- 
curato uo'immensa, clientela nella}capitala ‘della Fran- 
cia. Datosi più specialmente allo studio delle malattie ' 
norvose e delle vesanie, diede ‘alla }uco diverso opere 
Spocialmento fa questa direzionef:di studi , tra cui una 
che otteone il premio Oivrieux (L. 4000): ‘egli fa mem- 
bro dell'Acendemia medica di Parigi, segretario della 
Società medico psicologica è. collaboratore: attirissimo 
degli Annales médico paycologiques. 

Tenero oltremodo dell'Italia © del. sno) paese (Aosta); 
concorse potentemente alla fondazione in Parigi. della 
Società di beneficenza per gl'Italiani. L'Accademia me- 
dica di Torino, con questa commemorazione e colla. sot- 
toscrizione aperta per un monumento al suo antico socio 
corrispondente, non la fatto! che rendersi interproto del- 
l'universale riconoscenza e del compianto, che tutti sen- 
tono per la dolorosa perdita di chi tanto seppetilustrase 
la medicina italiana nella capitale della Francia, 

Nell'aduoanza £ corrente ebbe. Inogo! una discussione 
per parto del soci Olivetti 0 Sella intorno nd un caso 
intercssanto comunicato: dal socio; Pertosio , di amputa- 
zione dell'avamlineeio, candotta a rapido e’ fell: csito, 
modiunto medicatura dcl moncone ‘a chiudimento pnou» 
matico, applicandovi adatta succoccia elastica, congegnats 
in modo che la ferita è messa fuori del nocevule. con- 
tatto dell'aria, ed i liquidi di scolo n sono impediti azri- 
stagnarvi. 


























TI Segr. A-Momioeti. 
© L'Esposizione per iniziativa privata. 
Elenco n. 15 dei Soserittori alle azioni da lire 109 ca- 

duna per la Società: Cooperativa, dell'Esposizione. dei 

prodotti dell’arte o dell'industria nazionale e straniora. 
Galli ing. Luigi, azioni $ — V. Saracco 0 Compagnia, 
10 — Saracco Carolina Ivaldi , 1 — Morelli Michele ; 








torio, 2 — Lauza Michele, ® — Lanza Ottavio, 2 — 
Lanza Ferdinando, 2 — Carmagnola Antonia, giolellere, 





nola Teresa, 1 — Lora Teresa nata Carmagnola, 1 — 
Stefani Gerolamo (Firenze), 1 — Pastori Giovanni, 1 — 
Carisio Carolina, vedova Vigada, 1 — Viguda Carlo, 1 — 
Ferro Domenico, cassiere del Banco sconto e sete, 1 — 


dotto a San Mauro, Torinese , 1 — Varrello Francesco 
© figlio, negozianti in vini d'Asti ,,1.— Zanna Bartolo. 
meo, 1 — Amministrazione della Socistà-di Monteponi, 
#0 — Tux Carlo Stefano, imballatore di banca, 1 
— Oletti Leone leggitoro dei disegni per. tessuti alla 
Jaquard; 1 — Casalegno Cesare, 10. — Casaleguo Rosa, 
1 — Panatti Angolo, Albergo del Cairo, 2 — Marianna 
Panatti, 2 — Gallina: Giovanaj, 1 — Gallian Domenico 
Î — Penna Carlo , fabbricante di articoli di viaggio , 2 
— Signorelli avv. A: Gioranaî, notaio , 1 — Canis: Gio- 
vanni, bidello della Società dei caffttieri, 1 — Cantara 
cav. Angelo, 1 — Gattinara Carlo, 10 — Gattinara An- 
‘ela Roaszio , 2 — Cazalegao Pietro , macellaio , 10 — 
Casalegno Francesco , macellaio , 10 — Brunetti Barto- 
lomeo;, proprietario del Caffè Roma, già Dilei,10 — Polti 
Carlo, proprietario dell'Albergo del Pozzo, 1. 
Totale 15* elenco, azioni 149, 
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Per l'esecuzione di questo programma è nominata una | 


Cronaca Cittadina 


Porporati intorno la biografia del nostro, compaesano | 


negoziante, 6 — Lunza fratelli, 12 — Lanza car. Vite | 


1 — Carmagnola Delfina nata Fravchino, 1'— Carma- © 


Ferro. Elisabetta, 1 — Giordano Michale , medico (con. ' 


zionale mandò ‘alla Direzione dell'Esposizione una let- 

‘ tera, coni cui partecipa « che il Consiglio, leto dl essere 

stato con una fale domanda posto. in grado di concor= 

rere al miglior esito! del progetto in vin di | attuazione, 
non solo ia accettato con soddisfazione di: delegare alle 
sedi ed alle succursali della Banca l'incarico, di racco» 
gliere lo adesioni cl giustamente. si sperano, ma diede 
iocarico, di  diramare istrozioni agli Stablimenti sud- 

detti affinchè diffondano per quinto è possibile l'idea pa- 

triotice che informa Sì progelto e procurino la meggior 

l messo di sottoscrizioni ». 

Lo stesso. Consiglio poi doclio che la Banca debba 
prestaro gratuitamento l'opera sua per tutto. ciò che 
per lo'acopo che si prefigge lo affiderà il Comitato pro- 
motora della Sociotà anzidetta. 

— Anche la Camera di commeroio od arti di Alesean- 
aria indirizzò una lettera con la quale dopo aver viva- 
mente applandito alla generosa ed utile iniziativa, par- 

| tecipa che quella Camera -sarà straordinarinmente cou- 

| vocata per deliberare relativamente al. coscorso da pro- 
starsi. 

— Aoche la Camera di commercio d arti di Foggia 
promette il suo appoggio ed il ‘suo concorso nella sotto- 
acriziono di azioni. 

— Dalla Lombardia © dal Veneto vengono lusiaghiere 
parole d'elogio e promessa che. ne' singoli Consigli co- 
mbnali verrà proposta la sottoscrizione alle azioni della 
Società, Cooperntiva. 

— 7l Comune di Firenze. trasmette copia della deli 
Berazione della, Giunta, con la quale si‘nomiaata jl Co- 
mitato locale. Tali documenti , stento l'ora tarda in coi 
' arrivarono , non possono essere trasmessi per copla che 
* domani. 

Torino, 10 febbraio 1870. 




















©Conterenze universitarie. — Annunciamo 

od piacere che nella «ala n. 1 della R. Università, si 

| terranno la domenica, alle ore ®, alcune conferenze sugli 
interesaî attiali degli Italiani in Oriente, dal professore 

| L: G. Revelli, di ritorno da lungo viaggio in quelle con- 
tiade. 

© R, Museo Industriale itallano, — Si- 
bato, 12 corrente, alle ore 8 poîm., avrà luogo la quart 
Jezione dell'avr. Gnetano Ferroglio sul toma: Le ei d 
comunicazione. 

L'ingresso è dalla porticina, via dell'Ospedale, n. 32. 

‘4 Ringraziamento. — La Banca Nazionale 
largiva testò un sussidio di L. 250, al collegio degli Ar- 
| tigianelli: La Direzione ni fa un gradito dovere di at- 
testare pubblicamente la sua riconoscenza. * 

‘ Cireolo degli Artisti. — La Direzione crode 
opportuno di richiamare ai signori soci che lo. proposte 
per gli iaviti alla fest.. da ballo per ‘sottoscrizione, fis- 
sata pel giorno 1 corrente febbraio, devono essere pre- 
‘sentate ‘alla segreteria non più tardi del giorno 18. 

‘© Teatro Carignano. — La serata della si- 
‘gnora 6. Boccomini da nol erroneamente annunziata per 
ieri, ha luogo invece questa sera, venerdì. 

La giorano allieva su quel medesimo palcoscenico su 
cul auo padre, il grande Boccomibi, ottenne tanti dram- 
matici trionfî, rappresenterà il commovente. idillio de 
| Marenco : Marcellina. 

{ Noi siamo consînti che.il pubblico non farà difetto ad, 
| un'opera di beneficenza e ad una recita di buoni allievi 
drammatici. 
© Il uole mneehiato! — L'egrogio direttore 
iel vostro Osservatorio astronomico ci trasmette In :s0- 
‘quente comunicazione: 


Ill mo sig. Direttore 
della (Gassetta Piemontese, 


11 10 febbraio, durante l'osservazione meridiana dey 
sole, sì vedova nel disco, un po! a sinistra ed /al di sotto 
‘del centro, un gruppo di. macchie avento all'incirca la 
lunghezza di un decimo del diametro, dello steaso disco, 
Questo gruppo era purciò anche visibile ad occhio con 
tin semplice vetro afmicato. Se, come è probabilo, esso 
persisterà varli giorni, il 12 ‘i troverà sotto il centro. 
del sols e scomparirà dal lembo a destra verso il 18. 
Aressavono Donna; 



































Osservazione mttorelogiohe fatt: meli Ossereatorio a 
atronomice di Torino a metri 37! 
10 febbraio 1870, 
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"Tomperatura estrema al nord 
‘in gradi centesimali 
Acqua ceduta millimetri 0“ 
Tomperatara minima dell otto dellL1 — 4,6. 
Bollettino atfonomico dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio: di oma) 
12 febbraîo 1870. 
Nascere del ole, ora 7.27 — jo ai meri 
diano; oPe 18/33. tramonto, ore Pale 
Natcore della Lrum@, È SÌ sora. 
Passaggio al meridinao, ore 9 38 sera 
Tramonto, oro 4 29 matt 
Giano della Luna 18° 









































Morti denunciati all'fficio: dello: Stato Civile 
il giorno 10 febbraio 1870. 

Baussola ‘Anna nata Re, d'anni 70, d'Asti — Trucco, 
faseppina, id. 11, di ‘Torino — Clapiò Lodovico, id. 84, 
di Torino, impiegato all'assicurazione contro gli in- 
condi — Pasqual-Battistoy Ginetnta, 14. ki, di Sagliano- 
Micca, erbivondola — Torrani Maddalena, id. 18, di Vi- 
lamuova |(Sfondov}) — Basevi Laezaro, id. (55, di Torino, 
eci. congregaziona feraeliica — Aymoci Caterina, id. 
", di Savigliano — Roeca cav. Paolo, fd. 72; di Torino, 
stgrotario al Ministero della guerra in ritiro — Laîolo 
Soîn nata Meschintis, id. 69 — Dolaudo Giovanni Bit- 
tista id. 20. 














Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civite 
‘l giorno 10 febbraio 1870. 
Maschi 12; fommice 11 — Totale 23, 





Un corrispondente della Perseveranza annunziando le 
‘prossime nomine a senatori degli on. Barbavara, Alturno, 
Magliano, Bixio, Cipriani, Boschi, occ,  frova che le 
modesime nom ebbero favoravole accoglimento dall'onor. 
Scialoja. È corto che all'opinione dell’autorevolissimo 
Stialoja tuti gli altri senatori î inchineranno; Sul serio, 
non è gli il caso di dire: Quis tulerit Graccos de sed 
tions querentest 





BANCHE DI SOROCCO. 

Lioggesi nel Roma di Napoli: 

«Anche in Potenza si cerca d'introdurre la Jobbra 
delle banche tsuraîe. Facciamo voto che si abbiano ta 
imedsima cattiva sorte di quella toccata ad altre di tal 
risma in verio nostre provincie. 

‘A proposito di siftte banche dobbiamo daro una trista 
novella ni dopositarii dì esse. Ci pare che. se l'autorit 
‘dî sicurezza pubblica lasci iu pace i truffatori mutati fn 
‘banchierì , nou così avverrà per la rabljiosa fame, degli 
‘ngenti dolle tasse. 

Le cartelle di depositi sarelibero gravate del bollo di 
una lira, della corrispondente’ imposta di registto alla 
‘somma che s'impîega, precisamente come nei contratti 
di mutaf privati; e della ricchezza mobile. 

Così quel capitali che si ehbe tanta cura di occultare 
nello schede , si rivelano spontaneamente dai Toro pos: 
‘sessori 

Il miuistro dille finanze saprà ben grado ai Ruffo 
Scillao ‘complici, per aver. reso produttivo un cespite 
illusorio della riccliezza mobile. » 

‘A PARIGI 

Nuovi disordîni a: Parigi, ma non di. grande impor- 
tanza. 

Îl dallo alle Tuileries rimandato, per lieve indisposi: 
zione dell'imperatrice..: 0 per grave. malattia della po: 
polazione. 












Nuovi assombramenti sciolti colla forza. 
Ma le provincie non sì imiorono, esse non si muore 





case non Hanno peso alcuno sulla situazione preserite. 
Credinimo piuttosto cho: esse siauo state provocate. ln) 
discorso di Gambetta pronunciato nel È corrente al Ccijo 
Legislativo, discorso ricco di altissimi pensieri e digni 
oso: quanto audace. 

Le provincio non vogliono saperne di seguir l'onda rî 
voluzionaria che avvolge Parigi. 

*Il Corpo Legislativo sî' pronunzid, aucora tina volti 
favorevole al Ministero, Ollivier' hm ‘ottenuto dalla a- 
sembles nazionale In sanzione di tin grande errore /ensi- 
messo. 





La Liberté, che ia: quusta circostanza dell'attare ‘Ito, 
cliefort. sì dichiarò contraria all'operato ministeriale . 
conteneta icri uno stupendo articolo di Odyise-Rarrot. 

‘A quell'articolo era btata posta una epigrafe saggia 
persuasiva 

Eccola: 

« Cacciar. Vilkes dal Parlamento cd intarcerarlo er 
‘ui errore affatto inescusabile, Questa misura potora e: 
‘ere legale; ma in uni Îibero' paese’ ‘un ministero non ji 
mui appoggiarsi unicamente sulla lettera della Jegge. 

# Hiie. 








Si dice che Ledru-Rollin sia. gravemente infermo; Due 
suoî amici sono partiti da Parigi per Londra. 


Ulrich de Fonviello, ha. dichiarato, costituirsi parte 
civil contro il principe Bonaparte, La sua azione è fon- 
ta su''un dispaccio calunnioso spedito dal Principe 
Pietro. 





11 Governo franceso per mezzo del suo! ambasciatore 
# Roma, Il marchese di Banneville, ha rinnovato istanza 
pirchè la fimoan questione della infalibiltà: papale non 
‘ia'‘cata a discussione in seno del Concilio. 

PARLAMENTO INGLESE. 
Messaggio della Regina. 
18 corr. ebbe luogo a Londra l'apertura del Parla- 








mento. 

Il ministro Gladstone lesse il messaggio, della Regine. 

1l telografo non ci diede niuna nozione di questo di- 
acorso, suppliremo quindi noi facendone una traduzione 
dai giornali inglesi. 

Il Ministro, dopo aver acceinato. all'incarico avuti 
dalia Reg'na (così entra a discorrere della situazione in- 
terna dell'Inghilterr 

Lo stato appropiimativo del bilancio: per la prossima 
annata finanziaria è a buon porto, fatto. principalmente 
‘al fino d'assicurare la conservazione | deì pubblici ser- 
visi. 

1 mezzi sono atati in'rapporto colle previsioni emesse 
nell'ultima sessione. 5. M. spera che vorrete condurre a 
termine l'inchiesta sulle elezioni parlamentali € muniti» 
“pali, e che preparerete iu tal molo, per un fempo nen 
iomtano gli elementi di utili leggi. 

"Noi siamo inoltre iararieati da S. M di informarvi cli 
molto questioni di pubblico interesse csigono la vostri 
attenzione ed în particolar modo la proposta di ester 

‘dere vu larga scala il sistema di educazione nazionnli; 
‘quindi altre. proposte meritano il vostro studio, fra }. 
‘quali, una riforma, seeoudo la. Commissione, per i corsi 
di giurisdizione, per il miglioramento da' farsi nell'orp: 
‘lzzazione dell tribunali auperiori, 


























Dei progetti furono preparati ner estendere l'appi 
zione delle: imposte în mn modo scinplico ed’ equo: 

Vi saranno. pure presentati. dei progetti di facilita. 
aione per il trasferimento della proprietà fondiarie; per 
regolare la successione alla. proprietà immobiliare, per 
correggere le leggi relative allo ‘incapacità del. membri 
‘appartenenti alle Società operaio; e. per consolidare 0 
migliorare la parte degli statuti ‘concernente; la marinn 
mercantile. Nel raccomandarvi queste importanti que- 
tioni di legislazione; il Govorno esocativo ha libvaramente 
ricorso ai mezzi cl'esso teneva in propria mano per im- 
pediro le: violenze, ed-in cid già si può discernere un 


sensibile miglioramento, malgrado Ja poca disposizione 
no fornire Cestimonianto alla giustizia. 


SAL. c'incarica di dirv. come di molte inquietudini le 
fu cansa l'accrescimento dei delitti in ‘alcuno parti d'r- 
linda, a reprimere i quali la Regina contà principal: 
mente sullinfuenza che avranno lo aggio modificazioni 
necessarie alla legge. 

‘A questo riguardo. per: tutti gli altri provvedimenti 
la Region porgo fervidi voti! che ogni rostro lavoro 
possa' essere protetto dalla mano dell’Onnipossente. 

TO 
CONTE D'ASSISIE IN TORINO 
PRESIDENZA DEL CAV. MARI 
Roppresentanti il Ministero Pubblico 
cai Guglietmini è div, Baggtari 
Palsificozione di Vigtietti” di Banca, e di cartelle 
del Debito pubblico. 
Udienza del 8 febbraio 

Wsaurite le formalità solite a praticarsi ia principio di 
ogni udienza, aî passa alla discussione dell'ottavo capo 
d'accusa. 















































Caro VIT 
Roccetti e Gariglio, accusiti 
« Dal tentativo di uguale trufiu con uso doloso di falso 
‘titolo di ondîta pubblica italiana, por avora nello me- 
« désime circostante di tempo (0 lnogo fl Mocretti pre 
« stntato el offerto în vendita una cartella al portatore 
< dol Debito pubblico italiano della rendita di L. 100 da 
x lui faleificata a' Nicola Marquet ‘con identici raggiri 
x fraudolenti, ‘cd il! Gariglio ‘scientemento assistito cl 
v aùtato il Roccetti, pei fatti che-hanno preparato © 
facilitato il duplice reato, In cui esecuzione quanto 
« alla truffa nou ebbe effetto per circostanza fortuîte 0 
x dalla di costoro volontà ‘indipendenti (articoli sucef 
tati congiunti colli 96 e 98 del Cod. pen). » 
Interrogatorio: di' Roceett. 
Pres, Che! cosa avete da. osservare intorno a questa 
accusa ? 5 
Ace. Non sussisto nè la trufa/ nè {1 filco: al Ma: 
quat jo ho offerto cartelle Uitone e non false. Il P. 
‘ruolo che fossero falso : bene; le tiri fuori: egli lo dice, 


gli lo dove provare: o sstengo. che le cutalle ero 
puoD. 

Pres. Le cartello non caddero. nelle mani della. gi 
itizia , ma | testimoni nelle Toro deposizioni , che senti- 
rete a leggere, huomo;somministrato indizi sufficienti dn 
indurre il P. M. e la sezione d'accusa a ritenervi rispor- 
devole del resto di cui' si tratta. 

‘Acc. Ciò von basta, i testimoni sono caduti in un grave 
errore n mio! dunno; solo perchè le. cartelo portavano 
cifre a mano o/non ad impressione; non si può arguire 
che lo cartelle forsero false ,, dappoichè lo mie cartello 
erano di quelle antiche, cioè di quelle anteriori alla legge 
del 1861, e le cartelle aatiche, como ognuna sa , poria- 
vano le cifra di rendita scritte amano, 

Gugliclmini P. DIL Faccio notaro che io in altra 1 
dienza rilevai la diffrenza che passava nelle cifre tra le 
‘durtolle nuticlie © quelle nuove. Ora il Roccetti vorreble 
avvantaggiarai da quella uistinzione; ma: credo qui di far 
‘aaservare cho Il tempo utile: per cambiare i titoli ca- 
deva con tutto il 1862 e le cartelle dol Roccetti veni- 
ano offerto molti anni dopo. Di più giorn notare fla 
d'ora cho fi Roccetti è abbastanza astuto e che in ogo 
‘caso'egli avrebbo saputo. falsaro: lo cortelle ingegnosi- 
mento antidatando i; modali © riempicudo î medesimi alla 
foggia delle cartelle antiche , Jocchè perù mon 10 esìm- 
rebbe da risponsabilità penale, 

Interrogatorio di Gariglie 
Pres, E voi Gariglio che cosa avete da oiservaro? 
Acc. Non ho nulla da osservare. perchè io non era 


‘nemmeno informato delle operazioni fitte 0, tentate dal 
Roccetti, 


Pres. Sentirete anche voi la deposizione dei testimoni. 


Acc. Io non s0 che cosa possano dire î testimoni sul 
mio conto. 




































Testimoni. 

Leggonsi lo dichiarazioni del Marquet Nicola reri- 
dente a Monaco, Dalle medesime risulta che il Roccetti 
gli ott titoli falsi. Egli dubitando della falsità, lo ri- 
chiesa di rimetterglieli per qualche ora, dietro ricevuta, 
onde farli esaminare da persone intelligenti. Il Roccetti 
ai rifiutò: e non si lasciò più vedere. 

Leggonsi puro le deposizioni dci. testi Modicin Autt- 
nio'e Molini Giorgio, tutti due residenti i Monaco, il 
‘ci enne è conforme all'atto' d'accusa. 

“Roecett 
‘erano buone ed erano dell'antica creazione, le quali sono 
diverso da. quelle della creazione nuova, per cui il que- 
rolante ed i testi, non ricordandosi como erano fatta Je 
cartelle antiche, ritennero che le mie erano false, Ma a 
chi spetta di dichiararlo falso, testimoni 0 periti? — Si 
faccia una ‘perizia. 


Giglielmini, P. MI. Gridato forte si faccia una perizia 
perchè sapete. cusere impossibile, nou) svendo la giustizia 
poluto sequestrare le cartelle offerte al Marquet; indi- 
tateci dove si trovano e Ja perizia si farà, e se di quo: | 
to reato sarete innocente vi sardi fatta giustizia ed 
P. M. è qui pronto per far osservare la Jeggo rigorasa- | 
mente tanto iu vostro favore che in vostro duono. 

Pres. Facciamo leggere la deposizione della Chollio: 

Dalla deposizione della Chellio Caterina, moglie Di; | 
snusco, d'anni 27, giù confidente e intima amica (1 
Roccetti, risulta cho essa nel mose di aprile 4850, sì tro. | 
vava ammalata per dolori nelle gambe ; foriass 81 Roc 
cotti, ci questi ‘mandandole un vaglia postale di L, SI 
la iuvitò a recarsi subito a Monaco per cambiar elim». 
| Li trovo il Roccetti ed il Guriglio, di cui il primo aveva 
ti vapoleoni d'oro, ed il secondo del'o cartelle Il 
clima di Monaco non le era salutare; la sua nislattia si 






































To ripeto che le cartelle offerte al Marquet | 


aggravara sempre più ‘©. ciò. non pertanto. un giorno il 
Rocontti ed il Gariglio la, costriuecro a. partire: Tac- 
‘compagnarono a 'orina, e' poi tutti due s0 ne andarono 
in Tevizzera, — Un giorno, quando fl Roccetti era molto 
ricercato dalla giustizia, esso l'andò a trovare e lo con- 
segnò un; pacco! ben suggellato colla raccomandazione di 
non .aprirlo e di (custodire il più alto segreto. .Il pacco 
fu nascosto, nel cassettino del (tavolo di lavoro, — Essa 
Chellio temendo una perquisizione o d'ossete in qualche 
modo compromessa, non potè resistere alla tentazione di 
aprire il jueto, ruppe i suggelli, e vi trovò molti tim- 
ti Con quei timbri. feco degli impronti su carta, o le 
ifultò che i medesimi erano relativi alla fabbricazione 
detto cartelle dappoichè vi erano i timbri a. secco; colla 
leggenda debito pubblico ecc. Onde evitare qual 
conveniento, rimise: quei. timbri alla sorella Luigi 
l'incarico di sndatli ‘a gettare nel Po. La sorella esegui 
Ja commissione. 

Roce. Delbo far ossorvaie ai sighori giurati che la 
Chillio fece tale depusizione come! imputata, e non come 
tento. E quindi essa non era nbbuitanza libera. DI più 
‘non posso tacere che la Chellio doposs_ ciò che ha de- 
posto poschè il giudica 
vieno che lo vostre deposizio 
fattò dal propalatora Roccetti, e questi ha Ja impunità a 
monte dell'art 512 del Calice penale. La porera donna 
fin doposto ciò che era vero 0 ciò che non ora vero. 

Pres. JI giudice istrattore non ha potito. promettorsi 
fa impunità, e son sicuro che egli non ve l'ha promessa. 


‘Roce, Ms l'ha promessa, e ne: ho Jo prove:: posseggo 
tina lotiera, 

MI. P. Di chi è quella lettera? 

‘Roce. Del giudico istruttora Soardî. 

M. P. Vediamo questa lettera, fuori lo prove, © non 
maligne insinua 

Rol 

i. P. Vi risorbate per potor sempre fate insinuazioni 
a carico di distiuti ufficinli dell'ordine. giualciario. Dite 
subito spiattellatamente ciò che è. 

Roce. L'egregio mio difensore, il comm.. univa, qui 
presente, può far testimonianza della veritàYdei mici 
dotti; Egli fa invitato dal giudice istruttore Soardi a ve- 
nirmi a dire in carcere che se fo la fuceva da propala- 
tore, avrei goduto del. lemefico, disposto . dell'art. 3 
del Codice penale, cioè della impunità. Fd egli mi verno. 
n'diro che s0 io propelava era coperto d'indilgenza ne 
maria. 

Comm. Buniva. Veramento Îl cav. Soardi mì scrisse 
un biglietto invitandomi di reonrmi nel uo gabinetto. 

Oi'andaî: 11 cav. Soardì mi disse. che Ioccetti voleva 
consultarmi, To mi mostraî disposto a prestar l'opera min 
a favore del Roccetti, che già sl era alito a me per 
fa un difesa nol reato a danno del Forneris. Cullo stes 
cav. Sonrdì andat ja carcore e dopo una breve esposi- 
zione fattami dol fatto di ele al trattava, io mi pro- 
‘aliociai Improvvisamente, seoza meditare a fondo, pareri 
chio el caso di propalazione era appiicalile al Roceetri 
il sposto dellart. 39/. Quello fa un mio parare e null 
più. Tal ‘cosa’ poi mi riservo! di trattato ampiamenti 
nella discussione del merito, Ciò è quanto io; posto at: 
testare. 

Pres. Lei come difensore ,, on foco allora. testimo: 
piauza, Debbo poi far osservare cle le parola impuaiti 
fon è partiva dal giudice intruttore,, como risulta d,| 
aoatituti di Roccetf; ina sibbene dalla Questura. Dun o 
tre' oro dopo l'arrosto dol Rocoeiti, questi fa Jnterroga"4 
dalla Questura sui complici suvi ed un impiegato (i 
fico prasente il disposto dell'articolo 192. 

Guglielmini, AL P. La discussione è portata sopra ur 
terreuo:in cai. Il Ministero Pubblico non deve tacere. 
Quontunque fosse vero. quanto neseritco il Roccetti, ciù 
vulla toglie alla, conosciuta. onestà del giudice istruttor; 
Ii Roccetti fu arrestato in flagrante, lo prove del sii 
reato erano, certe © positive. Sì trattava di cogliere i 
complici 0 d'impelire Ja diffusione dei‘ ilglitti (@ ca 
tello falso; cra perciò. dovare del gitilice istruttore, pi! 
bene pabblico, di cercare i mezai per iscoprire ogni co-1 
Soppongasi pure cho il giadico abbia rammentato | 
Roccetti la disposizione dell'art. 3412: ebbene con ci 
iù fitto alcun male, aneì ha fatto. l'obbligo. suo. li 
tamimiontato un testo di leggo seritto, uu testo di cri | 
Rocvetti putora forso approfittare; ma (el benefico, 1 - 
posto di tal legge il IRtocesti sî res indegno, daypoî 
i suoi essnî sono pieni di bugie, e qui all'adirnza 
vediamo in qual modo si comporta. Pensi il Roceetti nl 
difendero sè stesso, e non vada ad incriminare onorandi 
personaggi. 

Prima di chiudoro questo mîo dire voglio far presento 
alla Corte che parmi di aver veduto nello cartello fal- 
sato: 0. moduli riempiuti qualche traccia di flograna, e 
quindi. desidero che tal cosa sia esaminata, ed all'oc- 
correnza. si:faccia una. perizia. 

Roce, Ed io faccio osservare che una traccia di fil- 
gratia non basta por dir falsa una ‘cartella, dappolchè 
la legge vuole che lo cartelle. sino impresse su carta 
tutta fligracuta: 

L'udienza è sospesa pel solito rifioso. 





















































































Riaperta l'udienza alle ore 2 {i pom. 
Qaro TX. 
Truffe a danno del cav. Tommaso Giordano 
‘e di Pietro Savio, 
Gandolfiio particolare è accusato: 
« Di duo distinti renti di truffa con uso doloso di falsi 








| ada qui veniva liberato; a'n 


titoli dî rendita sol Debito pubblico italiano, per avere 
«c ja luglio 1866 ‘a ‘Torino scistitemente. depositato iu 5 
« ranzia di un suo debito di più miglia di liro, cd iù 
« sostituzione © corrispettivo d'altra cautela ipotscar 
ji del cdv. Tommaso 
« dino una falan cartella al'portatore’ di quelle: fabbri 
‘ cato dal Roccetti della rendita-di L: 500 col N. 1050241, 
è è data i pagamento a Pietro Sevio una cadola (eur: 
« pon) di L: 250, colla scadenza del primo scosso lugti, 
« siacenta dalla medesima falsa carte!la (art. 420, G:6 
< del Codice penale). » 
Interrogatorio di Gandolfi. 

Pres. Voi insiomo col vostri. fratolil erivate dul 
vorso il cav. Giordano Tommaso; della somma di L. 0, 
Mfodinnto vari pagamenti fatti, il debito si rosiduava i: 
1800 a fire mille, per Jo quali il predetto cav. Giordisio 
fa costretto a farvi citare è promuovere contro voi 0 cot- 
tro i vostri fratelli un giudizio di subasta dei beni, sul 
‘quali aveva ipoteca, Allora vol virecasto dal cav. Gior- 
‘dario;0 rimettendogli in pegno una cartella della rendita 
‘iL 500, ‘ho venne poi: riconosciuta falsa, lo avete fi 



















































dotto a liberarri dalla ipoteca accesa suì vostri Wi 
inoltro a'mutuarvi L. HOC, da restituirsi nel termine di 
mesi aci. Che:cosa avete da osservare su questi fatti? 

Gand. Tutto questo ‘è vero, se non. che io fgnorava 
cho Ia, cartella foese falsa; unzi io\era così fn buona 
fede, cho appena seppi. che la cartella era fnlsa, lo 
deninciaî jo ‘stesso all'autorità, o prima ancora ché il 
cav. Giordano no porgesse querela: oltre jo non lo 
truffato il cav. Giordano, perchè lo, pagaî subito dopo. 

Pres. Quanto all'aver sodilstatto)la vostra obbliga 
zione verso il cav. Giordano, ciò può aitenmaro, ma sem 
escindoro Ja vostra colpevolezza, Quanto alle altro ri- 
Soste, vi faccio notare cho siete già caduto in molte 
contraddizioni rigunrdo alla provenienza di quelle car- 
tello. Voi aveto dotto altre volte di aver ricevuto quella 
falsa cartella da certo Parodi, di Genova, © di aver ri 
covuto il copon falao di L, SG, che deste al Savio, dn 
certo Bagetti Luigi, persona di cui non. sapesto dare 
indicazioni, 

Gand. Disai queste cosa. per non compromettrro il 
mio cognato Giamelli. 

Pres. Per qual mozzo vi giuvsero, lo due. cartelle 
false che avevate? 

Gand. Por la posta. 

Pres. Voi, che portasto i duo trattati sul Debito Pub- 
Uilico del Rejaeri in carcere, sapevate. che nei medesimi 
ai trovassero i moduli che furono pui riempiti dal 
Roccetti? 

* Gand. To on no:sapeva nulla, e non apersì neppure 
il pacco dei due libri. 

Pres. Di quei duo moSali riempiti che vi 
por la posta l'uno venno da voi, consegnato al cav.!Gior- 
dano. Doverato pur. sapere :che quel titolo era falsi 
fiento. 

Gand. Se l'avessi siputo, avrei cercato di suierciarlo 
presso qualchedan altro. piuttosto che presso il cav. 
Giorio, il quale crm in. grado di accorgersi, subito 
della tretta. 

Pres. Questa sous val poco, pochb sta. in fatto che 
il cav. Giordano, non #'accorse che In cartella era false. 
Egli anzì diedo fu pagamento del prestito. nezionale na 
compon di quella cartella all'esattore di Pancalieri, © fu 
soltuuto il tesoricre provincialo di Torino che s'accorse 
clio il conpon era falio, ©’ lo: rimantò' all'esattore di 
Pancalieri, il qualo n sua volta avvorti. d'ogni ‘cosa il 
cav. Giordano. Questi allora vi narrò. il succosso; invi- 
tandovi a riparare l'errore da voi fitto, e voi l'uvresta 
pagato di lla pochi giorni. — E dell'altro modelo che 
vvenne? 

Gund. Lo feci vedero ai fratlli Treves, cambiavalito, 
f quali mi dissoro che era uan cartella falea, ed io 1a 
stracolaj subito. 

Pres. Però i xiguosi Trevea dicono diversnmente, che 
cioè voi vi presentaste da Joro per ottenere un mutua 
su quella cartelia, e cho csi stessi 1a taglinrono, perchè 
la riconobbero falsa. 

Gand. Sì sbagliano, 6 dicono così. 

Pres. Lo duo cartello falso. vi giunsero per la; posta 
dal vostro cognato  Giamelli cho si: trovava. in. carcere. 
Potevato dunquo immaginare cha il Giamelli mon ora in 
grado di possedore una rendita dî quel valore che sa- 
pote: 

Gun, Supposî che fossuro eyitolle. di fhrtiva prove- 
bienza, ma non (che fossrro falsifiate. 

Prex, Como va che Roccetti, fugeito dal carcere nel 
giorno 6 feliato 167, si recò ‘n voi a chiodervila 
Vistora sornma di L: €00 ‘o 700, mentre; stando alle vo- 
atte anteriori deposizioni, non' conoscovato nè: punto nè 
poco il Roccatti? Non: cra forse questo un corrispettivo 
dei ine falsi titoli cho aveva fatto per voi 

Gand. Fu uio cognato. che. mi scriseo 
datiaro al Roccett 

Pres. Dinanzi al giudice istruttoro siete. caduto în 
molte centridiizioni, fino/al puato di dire che non snpo- 
vato: più cosa rispomdc:é, cho eravate imbrogliato. 

Gind, Tom: va sempre di compromettere il mio co- 
quato. 

‘Preò: Dalla costalla consegnata al cav. Giordano avoto 
‘staccato un cospon di L. 850 scadente col. 1° luglio. 18f6 
‘hu deste al Savio Piotro in pagamento d'in vostro dolio. 
1 Saviorimiseii congonalix signora Gionnnini, o questa il 
sx. Bocca, il quale errori alla Bircs nazionalo per fai 
pagare il conpon, rennearrestato © condotto alla Questira, 
donde non fl rilasciato che quando si seppe che fl cou- 
pon era proveniente da voi. Così avreste truffato anche 
îl Savio di L. 950. Non è egli vero? 

Gand, L'ho pagato tre o quattro giorni dopo. 

Pres. Avevato voi afbttato una soffitta in Dorngrossa 
er sottrarvi allo ricerche della. polizia ? 


Gand. È ‘naturale cho sapendomi 
IONNIG per maaogmtermi i e I 


Pres, Come va che nell'indicare il nome di colul, che 
secondo voi, vi avrebbe data il coupon falso, proferiste 
il nome di Bogetti Luigi, che rassomiglia tanto a quello 
di Roccetti Luigi? È strano che voi abbiate provun- 


ciato quel nome, mentre avete dichiarato di 
mai conosciuto dapprima il Roccetti. SEE 


Gand: Dissi quel nome a caso, affine di 
mettere Giamell, SCE 


Pres. Aveto scritto al Roccetti in Isvizzera ? 
Gand. Nossignore, 


Pres. (A Roccetti) Riceveste lettera dal Gandolà, men- 
tre eravate in Svizzera ? 
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Roceetti. Mai. D'altronde fo sono convinto che Gni- 
doll nin fass conicio della falsità dell cartello. 

Pres. Clò potova credersi dapprincipio, Ma il Gauditf 
tion doveva ignorario nel 28 febbraio 1887, quasdo Nice: 
cati sî rocò da lui por avere danaro, perché In ca/tlle 
che vera tentato smerciaro presso i fateli Treveo, cre 
stata riconaciuta fl 

Viene letto ua cosituto del 5 marzo 1868. in cit il 
Roccetti dice 'ersoro :ato informato dall Giamelli in 
carcere; cho Il Gandolfi aveva, cercato. sunerciare’ ina 
cartella fan. 

Gandolfi. Non bo maî detto nè a mio cognato nd a 
Nicosti che avessi osreato bmerciare cartello fue, 

Gianeli. È voro: Gandolfi uom mi disso mai quest, 
nò io posso averlo dotto alirul. Se_si potrà riscantrare 
qualcho contraddizione no'misi costitui degli auni scorsi, 
gli è perch vi fui costroito dal gilico istruttoro Sor 
di. Questi mi feeò mile minaccie verso di me, © potrei 
sostenerla ta ficia Tal terso 56 veniose qui ad fo nec 
Liverarmona disi quel h'egli vola, sensa corarii dele 
verità o dell'interesso della mia dfga, Quasto alla mia 
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dif, Ja farò da me: non mi ono cello un avvocato, 
©d d'la Corte che ha voluto scegliermelo; | Però ‘mark 
tuteuno, Non lo bisogno (di difonsore ; ‘questi. serà un 
‘om’ bosch; Non è l'avvocato ehe sconta la pena per 
ie, cd jo stesso sarò il mio avvocato (Zlarità generate). 

Sì legge un costituito dell Gandol& 20/giugno 1567, in 
cui il modesto nega di conoscere il Roccetti. 


Pres: (a Gnadolf). Nel confronto che facesto alla que- 
tura col Troccetti qualche: tempo dopo la sera del '2î 
febbraio. 1867, vol non l'avete riconosciuto? 


Gandolfi Non lo. poteva riconoscere ,, perchè. quella 
nor venne da me con una finta barba”; @ inoltre era 
notte. 

Roccetti, Ta ricognizione si fece allo scopo. di vedere 
ne il Gandolfi ravvisara fra coloro cho. gli. erano) pre- 
‘noti cola dito le duo. cartello ; eppor- 
tanto ha risppato. benissimo fl Gandolfi, dicendo che:non 
lo riconosceva, poichè egli aveva ricevuto le cartello per 
la posta, e non sapora che io le. avessi fatte; 

85 di 'lettra di altro costituto! del Gandolfi del 29 
iugno 1867, che rettifica il precedere: nonchè dol. ver. 

le di confronto suaecennato,, ©. dî altri costitutì, del 
GindoiA del 80. giugno © 5 luglio dello stesso anno 1807. 


(Continua) 
__I o 


CORRIERE DEL MATTINO 


e eo 
Firenze. — (Nostra corrispondenza) 
10. febbraio 1870. 

Batteto il ferro mentre è caldo: vi posso ben accer- 
tare che il goneralo Govone, attuale. ministro della 
guerra, è molto più liberale è di idee generose che non 
tutti i suoi predecessori presi assieme.. Se desso signor 
Ministro non fosse trattentito dal vecchi parrueconi che 
temono, per loro, Je grandi riforme, a quest'ora molte, 
ia molte innovazioni sarebbero introdotto, sia nel no- 
ato organamento militare, sia nei nostri antiquati 0 ri- 
dicoli regolamenti militari. 

È dovere massimo della stampa indipendente e libe- 
rale di appoggiario, di suggerire. quanto è nei voti del 
giovano esercito il' quale, credetelo a me, è liberale e 
patriotico, malgrado che abborra da tutte quello mas- 


simo e teorie cho facevano bella. prova ai. dei tempi di 
Carlo Felice. 

Sì è tempo che anche l'eserlto partocipi dell idee di 
progresso; 0 che non solo nell'armamento e nella tattica 
si facciano innovazioni, ma ancora nell'esserza, nello 
spirito, nella gerarchia. e noi doveri reciproci che l'eser- 
cito ha verso la mazione, questo con quello. 

Una delle prime cure del generale Govone; conviene 
dirlo ad onore del vero, ai fu quella di occuparsi e di 
togliere molte e molte spese che per ‘abitudine si fuce- 
vano nei diversi rami di servizio. gli, da quanto sem- 
bra, non bada tanto alle vano' popolarità che può arq 
stàrsi nell'esercito, quanto all'interesse: dol paese od al 
fiducia che inni ha posto il Parlamento. Non trascorre 
giorno senza che qualcho disposizione non venza a porre 
mn argine a qualche isutile. spesa. Piccole: sì; ma che 
tutto riassunte faranno, una bella somma. 

Da tutto quanto poi lo dispo: 
rale Gorune emanò, fin d'ora appare emere suo princi 
palo scopo quello di rilevare la fanteria di linea; di dare 
‘a questa quell'alto prestigio che ora non Ha, ‘e cho i 
suoi antecessori, in generale, sembra VoTessero toglierle. 
Invero finora cosa si è fatto! pella fanteria di Jinea_in 
confronto alle' altre armi? La fauteria è ora quella che 
è poggio e più dimessamente vestita, è quella che ricevo 
nella leva gli nomini più scadenti, è quella. che sopporta 
tutto il peso del servizio interno e di sicurezza, è quelle, 
permettetemi di dirlo, che dà ricetto a tutto il perso 
‘nale alto 2 basso cho nelle altre armi non lo’ si credi 
degoo, ad almeno non abbastanza, degno di rimanervi. 
Infatti non è raro il caso che un ufficiale commetta una 
mancanza în uialtr'arma e chè per punizione lo si invii 
in fanteria, come questa fosse: una forza disciplinare 

Iusomma noi, al contrario di tatte le altre nazioni mi- 
Vitari, abbiamo abbassata la funtoria di liben per riat- 
zaro ‘nl confronto il morale dello altro ‘armi meno nu 
merose' e meno utili sul campo. di battaglia ad all'in- 
terno; mentre! invece dovreblio essere l'opposto. 

Era tempo finalmente che. ua ministro giesto e dotato 
di buon senso prendesse la via opposta, è clio mettesse 
"im argine a quel sistema dissolvente. 

È dunque intenzione del generalo Govone di introdurre 
nella fanteria di Nivea molte utili innovazioni, che, dando 
all’erario un non piccolo risparmio, le; diano pur quella 
speriorità. aule altre armi che giustamente le. com- 
pote. 



















































































Se non fosse cha il. generale Gorona è trattenuto; 
come dissi, da potenti influenzo, sarebba sua iutenzione 
di ridurre ud una sola specie la fanteria, cio rorrebbé 
iboliro. assolutamente. i Granatieri ed i Bersaglieri, 
diudo e trasportando per. quanto ponsibilo a tutta la 
fanteria di linea Ja tattica, lo spirito, il carattere di 
questi ultinî. Solo: lo trattiene la spesa che incorrero 
dorfelibeai pel cambio dell'aniforme: 

Per ora i fatti si ridurranno a poca cosa, cioè alla 
nliolizione deî Granatieri ed alla riduzione dei batta: 
glioni Bersaglieri. 

Non sempre, vol lo: snpeto meglio, di mo, lo gra 
riformi ni possono esegnire senza ostacoli; Questa è una 
di quelle. Sarà di già molto ché qualche cosa sî ottenga. 
Ul principio atnmiesso, il seguito verrà da sè. 

Un'altra riforma, cho è in istudio ed ha molti fautori 
si è quella di dare all'organizzazione dei. reggimenti di 
Iinea l'identica cho banno ora i reggimenti Bersagli 
voglio dire di costituiro i battaglioni di fantoria. in hi 
taglioni autonomi, i quali non dipendano. dal: proprio 
comandante di reggimento che per l'ammi 
per l'uniformità. dell'istruzione, Con questo sistema rcom- 
paiono aftto i comandaati di brigata, ed i reggimenti 
ele brigate si costituiscono; all’eccorrevza, con molto 
maggior criterio e con grando economia all'erario. 

Tutti questi progetti sono allo studio, e persone col 
‘e studiosa pongono tutta la buona volontà: per mandarlé 
ad'offtto. 

Una prova che il progetto! è invia di esecuzione si è 
‘quella che nel reggimenti di fanteria: debbono essere 
i quei tali strumenti infernali da medioevo; quegli 
vonta, cavalli nelle cità, così detti tamburi: Sarà so- 
stituita una fanfara per battaglione: como nei battà- 
glioni Bersaglieri. Secondo mo e. secondo il' parere di 
molte persone competenti, le compagnia dl battaglioni 
sia di linea, che dei 20. battaglioni Bersaglieri che an- 
cora rimaner devono, occorrerebbe che; fossero portate 
a 3, od i battaglioni ridotti a tre per reggimento. 

I reggimenti ridotti a 70 darebbero 210 batta 
linea © 20. di Rerssglieri, ovvero ‘230 battaglioni con 
1150 compagnie, mentre ora 1bbiamo 355 battaglioni di 
fanteria, compresi î Bersaglieri, con 1400) compagnie, 
con un risparmio evidente di 135, battaglioni odi 510 
‘compagnie. In ogni compagnia si. aumenterebbe un sot- 
totenente, ovvero 1150, subalterni. 


Nei reggimenti rengono abolito le musiche; secono il 
nuovo progetto; Si 


80 che qualche cosa si studia al riguario, ma nor 
saprei ben dirvi qual progetto. prevarrà. Gli ostaceli 
sono potenti; Certo che. questo. nuovo organico sarebbe 
acccmpagoato dall'altra, necessaria ed urgento orgnali- 
zazione, cioò del reggimenti provinciali iu sussidio ed al 
seguito dell'esercito; stanziale, 

Non vi parlo della ‘cavalleria ed artiglieria , perchè 
questo pur debbono subire una non lesa riduzione © tras 
formazione. Io credo © sono convinto che, se il generale 
Govone avrà tempo, darà all'esorcito ‘na organizzazione 
più liberale che' meglio ‘corrisponderà | ai bisogui delle- 
rariò e della azione, EB 



















































Scrivono da Firenze al Corriere! di Milano che Sella 
ha voluto da tutti i Ministeri la lista degl'inpiegati in 
disponibilità, divisi in categorie secondo il numero degli 
‘anni di servizio che hanno prestato, L'idea del Sella è 
di vedere uppuatino che cosa guadagnerebbe l'erario, in- 
viando alla Corte dei Conti una grossa falnogo di cotesti 


diapocibil, perchè sia loro liquidata la. pensione a cui 
liano diritto, 





GLI AVVENIMENTI DI PARIGI. 
Sulla Liberté leggiamo un breve. articolo. di, Odyss:- 


Barrot che vogliamo tradurre pei nostri lettori, Esso è 
intitotato + 








La barricate, 

Noi alibiamo la notte scorsa percorso il. quartiere 
del Tempio 0 ritoraammo a casa addolorati, disperati , 
per lo spettacolo lugubre che si presentò ai nostri sguarii 
3 che sombra doversi oggi rinnovare, 

« Seaza fallo questa sera verrà rappresentato a Belle- 
ville il terso atto, Ia terza gioranta del dramma inco 
inlaciato linedì al Corpo legilativo 
I nostri tristi presentimenti sì realizzano, 1a battaglia 
è Jaguggiata, Il sangus scorse nella via del Faubourg, 
nelle vicinv contrade, sulle tivo del canale, noi vedemmo 
ammasaarai lo truppe, succedersi lo cariche della caval: 
loria' e della fanteria, vedemmo col nostri occhi portar 




















dove una oscurità completa, un silenzio di. morte, in 
terrotto soltanto dai passi dei cavalli, della fanteria 0 
dal funelire grido ché risuonara di tratto in tratto e 
da lottano: All'armi! 

‘« Sono diciotto anni ‘chio Parigi:non avera assistito a 
scene di tal fatta; diciotto anni che egli non avea visto 
fl selciato delle vie smosso ed accumulato, le vetture 
rovesciate. È sono appunto quaranta giorni dopo il #or- 
‘pero: d'un Ministero liberato cho noi ‘sinmo i testimoni 
‘ttristati dalla. ristorazione dello barricate! 

« Le barricito! Questa parola non risve 
noi che il lontano ricordo d'un passato în diment 
il cui ritorno sembrara impossibile. Noi avevamo sp 
rato che il diritto avrebbe per sompre nella nostra città 
tenuto il luogo della forsa — questa cosa odiosa e stu- 
ida Îl cui stesso nome dosrabbe esscre cancellato dalla 
lingua e dal dizionario. politico; Noi ci eravamo ingan- 
‘ati ‘è un battesimo di ‘saoguo cho vione ni inangurar 
Îl nuovo sistema parlamentare! 

I racconti che fanno i giornali dello sceno' di ditor= 
dine nella sera: dell’ & sono. di una lugabra tristerza 

Tn verità non giungiamo a comprendere come il tele: 
grato ci parli oggi di un morto, mentre_i giornali par: 
lai dì 150 tra morti © feriti 04 accenmano aî cadaveri 
che si incontravano. sui marciapiedi dello vie, 

Vi fatono delle iarricato prese e ripreso tre volte, sì 
chiusero i teatri, si focoro dalla truppa delle cariche 
che î giornali chiamano — terribili. Ma la Borsa stetto 
ferma, non vaciliò. 

Vengono, arrestati: in me 
Marseillaise. 

Le guardie di città si gettano nello! caso ed chi 
gl'inquilini' rinchiudere ‘le finestre, anche quelle che 
‘guardano i cortili 

Si arrestano i dimostranti a dozzine; giì ammutinati 
pieadono un cadavere, lo adagisno su una barella è gî- 
rano quindi per la. ittà gridando: Vendetta! 

I ramorì giungono fino a Rockiefort che è rinchiuso) 
Santa Polagia. Suo compagno di carcere è Lissagaraj: 

Il deputato di Parigi ha chiesto ed ottenuto di vedere 
È sti figli, dCavere delle biancherie, dei libri, dei giornali 

L'eccitazione dello truppe contro i dimestrauti è grani 
ni parla di squadra di gendarmi ubbrinchi cho gridavano 
di voler tagliare a fette Rochefort ed i suoi 

Veunoro arrestati i duo fratelli Ulrio ed. Arthur de 
Fonvielle. 

Fu una gioroate, o meglio, una serata nertosa, dice 
il Gaudois. 

L'Imperatore stette lunga pezza chiuso nel suo gabi- 
netto con Enille Olivier: l'Imperatrice è ammalata. 
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Ja tutti i redattori della 


























Nola seduta del 9) febbraio al Corpo, Legislativo fran 
cése il deputato. Raspail depose una proposta. per la 
messa in acousa, del Ministero. 








Costantinopoli, 9) febbraio, 

La corazzate dol Kheditè partirono da Tolone per Co- 
stantinopoli — La Porta rigunziò di ‘reclamare i fucili 
dal Khedivà. — Gli nrmieni cattolici firmarono una di- 
chiarazione con cui ripudiano Ja giurisdizione spirituale 
della patria d'Eassum: 





Bukarest, 9 febbraio, 

I presidenii del Seanto e della Camera souo ineaci» 
cati di formare il gabinetto. 

Parigi, 10 febbraio, 

Secondi, positive informazioni , ‘on. sol» è morto 
dlurante i trascorsi tumulti. È unigiovane di 40 anni 
ucciso martedì sera con ua c'lpo di baionetta sulla 
torricats donde eransi Urati alcuai colpi di reval- 
ver, La forza pubblica non Urò un Gt ‘colpo di 
fisco, Solamerte fe ggardio di P.rigi @ gli agenti di 
polizia furuno impscgsti pella repressione, Le truppe 
erano pronte soa non comparvero, 

Teri sera in seguito ai relami di melti negozianti 
fu ordinato alla cavalleria di fare uno grade pas- 
seggiata vu tutti i Gvadevards esterni, Gonfermosi che 
feri sora vi fu nessùn tumulto serio. Gl'indivi 
arcestoti lo prima n.tte sono 4165, quelli nella 























conda 402. Assieurasi' che Flourens sia. foggit» nell 
Belgio. 

Il Afémorial diplonintigie smentisce che la Frati= 
cia abbia spedito all'ambasciatore a Berlino una nota 
relativa all'esecuzione del trattato di Praga. Sbggiun- 
Be però che gli avvenimenti dî cui è testro la Ba- 
Viera potrebbero #d un dato momento creare ‘uri 
situazione per cui Francia e Prussia troverebbersi in 
disaccordo. 

Lo stesso giornale dice che lo. schema dogantico 
pubblicato: nella Gazsetla d'Augusta è apocrifo. La 
maggioranza dei padri del Concilio favorevoli al 
l'infallitilità. trovrsi d'accorilo nel ritenere che essa 
alibia soltanto un carattere didatti:0; quindi coloro 
ghe non l'adottassero. non verranno esclusi della 
Chiesa, 




















Parigi, 40 febbraio (notte). 

Rettficazione della chiusura della Borsa: italiano 
54 75. Dopo Borsa 54 65. 

Tutti i giornali; della sera sono: d'sccordo nel con- 
siderare i tumulti come terminati 

Corpo legislativo. — Il Mivistro, delle belle atti, 
rispondendo a Keratry, dire chie ritiraronsi dagli ar- 
chivi soltatsto 95 lettere privita intime, che furono 
poste negli archivi della famiglia imperiale. Circa 
Je'carte‘di Boulogne, la collezione è completa come 
apporisce dagli inventari. Fu comunicato, soltanto 
un portafoglio. di nessun. interesse ; trovasi nelle 
mani del maresciallo Vaillant che lo tiene sotto la 
sua responsabilità, 

Kerstry critica’ violentemente. queste comunica= 
zio 














Egli è richiamato all'ordine. 
L'incideate non ha eguîto, 
Napoli, 40) febbraio: (notte). 
Il principe. Umberto partl'oggi per ‘Torino, vin di 
Roma. 
Firenze, AQ febbraio: (notte). 
L'Opinione, contrariamente alle notizia ‘inqui 
tuti di alcuni giornali sulla salute della Regina di 
Portogallo, dice che lo stato di salute della Rogina 
è assai soddisfacente. 








ersera tranquillità ‘su tutti i puoti di Parigi. 


Madrid; 40. febbraio, 
Cortes. — Topete rispondendo; ad un'insinvazione 
dell generale Queseda disse che giammai le. navi 
dello Stato serviranno a. condurre a loro bell'agio il 
suo candidato preferito. 








E'atti Diversi) 


Irrlzazione dell' ensalene. — Log. 
giamo nel Casalese como gioredì scorso! diversi ingegno» 
ri impiegati nella Società dei canali italtani, fra i quali 
i signori Montani  Cortelezzi, percorrevano la apontà 
stra del Sume Po da Morano a Casale, studiando la 
topograia dei luoghî. Scopo î questa visita sarebliè lo 
studio d'un progetto d'irrigazione. dell'egro casalese 
stato loro affidato dall'amministrazione. doî. canali ita- 
lianî. A quanto dicesi la derivazione si farebbe per mo- 
duli Albertini 175 in modo da irrigare fitto l'igro ca- 
saleso non tralasciando la città, (e con° forza motrico 
sufficiente a qualsiasi bisogno agricolo e industriale. 

È a sperarsi che questi studi saranno al più presto 
tradotti in fatto, © che la città di Casale potrà. godere 
dci benefiii dell'irrigaziono per la parte: del! suo terri- 
torlo posta alla diritta del fiume Po. 

Frou-Frou. — Ieri l'altro Frow-Frow ha rag: 
giunto al Gymnase la sua 100° rappresentazione. 

















Gli introiti totali di questo cento rappresentazioni fu: 
tono di 430 mila lire, 

Beneficio netto per gli autori Li 54,000. 

E sousino se è poco! 


Sqsoro Gi 
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Notizie Commerciali 


mansionia, 8 febbraio. — Frumento, — 
1 venditori avendo consentito ‘a. fare delle. 
concessioni, oggi al poterono notare lo com- 
pre seguenti : 

9600 ett. Irka di Galata, 128/124, liro 27, 
800 — Taganrok duro, 180/186, 1.29. 
00 — Tria d'Odossa, 128;191, 1.27 50, 
500 — Polonia, 198/181, a liro 23. 

Il tutto per 160 litri, sconto 1 per 0 al 








———— 
Borandi Milano - 9 febbraio 1870, 

La Rendita esordì un poco più debole di 
fari sera perchè: dopo essersi pagnta 56 60 
2 56 57118. fino corrente, sùi telegrammi 
della Stefani venne a toccare 652 11? fine 
corrente. Tn Borsa al contrario si feco più 
sostenuta e giunti i corel di Lione e di Parigi 
in miglioramento di cent. 20, qui ni chiuse 
intorno a 66 65. Per contanti si negoziava a 
cont:7/118 circa al disotto di Ano corrente. 

ll Prestito 1866 si pagò 84/25 perfino, 

Lo azioni Tabacchi si pagarono 687. £. corr; 
cile rlacina obbligazioni da 858 a ASS 

1 Buoni Meridionali ‘a 61€ 50 pronti (© 417 
@ 416 5 fino corrente. 

1.20 franchi valovano da 30 69 n 30 65 per 
contanti o fino corrante, 

Francia ni pagò de 109 Î5 a 108 (Bavi- 
meno È 118, 

Il Londra si nogosiò da SB 84 a 95/88 
sremi n 


Il Vienna da 208/816 n:207 n tro mesi 
0° 0 





nt 








Borsa di Genova -10 febbraio 1570. 

‘Alla noîìra orta d'oggi la Rendita ; ita 
liaba fu contrattatà per contanti da 56 65 
n 86 80. 

Par fine mese si contrattò da liro 66 70 
n56.90. 

D prestito Nazionale era negosiato x lire 
83 30 per contanti. e, 83 50 per fino meso, 

Le azioni della Banca Nas. si negoziafono 
da 2185 a 2195 per contanti © p.fine mese. 

Lò azioni Cassa sconto furono negoziato da 
(52 a 670 per contanti. 

Francia lettera 108 #0, denaro 108 40. 

Londra a vista 28 07. 

Lo monete da venti lie si negoziarono da 
liro 20 69 a 20 68 per contanti, 





ADUNANZE, 

Banca Nazionale, — Assemblea genorale 
11 29 febbraio, n mezzoll, nel localo della 
Borsa in Firenze. — Presentazione. del reso- 
‘conto generale esercizio 1569 — Rinnovazione 
parzialo del Consiglio di reggenza sede di Fi- 
renze: 

Banca agricola ‘ipotecaria. — Atwom- 
bloa generalo degli nxionisti pol 87 corrente 
In Firenze. 

Cassa Generale Genova. — Gìì azioni 
sono convocati in nssem>loa generale pel 2 
febbraio in Firenze. 

Dividendi © pagamenti 

Ferrovia Pinerolo. — Dividendo lire 9 per 








‘azione; ai è cominciato il pagamento. il 27 
unnaio, 
Banca Nasionale. — Il pagamento delle 





azioni del sscondo semestre 1860 è fissato în 
lire 98. 

La Società Taliana per acquisto © vendita 
di beni immobili in Fircore col’ primo gen- 
naio paga i vaglia degli interessi 6 010 su 
tutto le suò azioni. 

La Cassa generale in Genova. col 91 di- 
combro 1859 paga l'interesse semestrale in 
lire 8 75 per ogni azione di lire 450 versate. 





Parigi, 40 febbraio, 
(Chiusura della Borsa), 
Rendita Francese 3 0/0 7340 
Rendita Italiana 5110 fine mese — SA 62 
( Valori. diversi ) 





Fertorio Lombardo-Veneto -——U12— 
Obbligazioni idem --- 
Forrovio Romano — 4 
Obbligazioni idem — 18 


Ferrovie Vittorio Eman, (1864) — 157 50 
‘Obbligazioni ferrovie Meridionali — 167 — 





Cambio sull Italia — 318 

Credito Mobiliare Franceso -—200— 

Obbligazioni Regia Tabacchi -—498— 

Azioni idem — 660- 
‘i Fieana, 10 febbraio. 

Cambio: su Londra — 128/65 
Londra, 10 febbraio. 

Consolidati Inglesi — 1891 
Rn DO) 


Sitwasiona della Banca, — Aumento nel 
‘numerario: milioni 1 3,5. — Diminuzione nel 
portafoglio 32 111, nelle anticipazioni # 315, 
nei biglietti 27112, nel tesoro 8 815, nei 
conti particolari 415. 








Camera di Contwerelo cu Art! 
(Bollettino: Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
11 febbraio 1870. — Fondi pubblici. 
Consolidato 5 010. Contratti del matt, in cor! 
30 87 It 80.65 90 70 67 112/06 si 8i 
775 60.65 75 (56 70) 56 90 90 85 (50 90) 
in Lig. 56 85 80 pel 28 fabbraîo. 
Corso legale 56 70 

Prestito. Nazionale 1686 5/010. 9. dim. tn e 
P. 89 60, 

Obbligazioni domsaîali C. del m. in con 
Lettera K 528/25, Serio 454 453 75, 

Azioni Banca Nazionale. O, del m, în con 
2188. 

Azioni Manco Sconto, o Sete: O, di m. in con. 
166 25 166 00 166 50, 

zioni Canali Cavonr, 0.d,m. in e. 

















Boni Meridionali Contratti del matt. in con. 
Valuta oro #15 76. 


Pessa d'oro da Ls 39, 





10:05 2130 62 





GRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
dell'Il febbraio, ; 
Rendita, corso legale. ribasso 
cent. 05 sulla borsa precedente, 


La nostra Borsa oggi continuò 
ben sostenuta sui ‘prezzi praticati 











Rendità ai collocava facilmente. da, Gb 70, 76 


par contanti a 36 85, 90 per fine mese, 


Tl Prestito nusionale a lire £3, o 8850 


gli spezzati. 
‘Azioni Banca Nas: a 2195 e 2900. 





Le obbliguz. Canali Cavour si negoziareno 
8897/50, 
Azioni Banco Sconto) a 181 2î. 
Le Demaniali a #04, 
Obbl. Moridionsii a 174 95. 
Buvni Meridionali a 617}50. 
Le obbligazioni dei tabacchi. cotrattato a 
Di 
Obblig. Eccloniastiche a 75 75. 
Oro 80) 65 





Borsa di) Firenze del 40. febbrato 1870, 


Rendita lettera — 38678 

» denaro — 5670 
Oro lettera — 20.66 
» denaro — 20.66 
Londra lettora a tro mesi — 8547 

» denaro id — 88 
Francia lettera — ili 60 

» denaro — 109.40 
Obbligazioni Tabacchi — 456.50 
Prestito Nazionale 89 40, 89-35 
Azioni Tabacchi 668 — 669 — 


Banca Nax, del Regno d'Italia 2080. 


(CaMonA DI Comincio. xD ARTI LI TORTO, 
Condizione pubblica delle Sete. 


Bollsitino del giorno 9. febbraio 1870. 





Organzino ‘coli 6 peso #I5.50 
Trama 2 2 = IM 80 
Greggia ma i eo 
Articoli diversi, 1 n 899 

Tola 10 568 79 


Totale, nel mesa » tatl'oggi coll o; 1875 


































Teglio — Riposo. 
Vittorio Emanuele — Ti 
10050. 
ferbino (0ro7, 19) — La vom- 
peguia. dei Bonites Parieiena ‘rap- 
Dresonterà: — Opera: Barbé-Meue. 
Ns=dbe (alle ore $) — La dram- 
uuatica compagnia francove di E; 
Meynadier: rappresenta: Julie. 
(Lettera. piccolo). 
Ronstont (ora 7 118) — La comica 
Simpatia. piomonteso T.. Milone 
© noci rappresenterà: Lo hosse an 
colina, — Le sivitole: 
tnih (ore 7112) — Esorcizi eque- 
atri colla Compagnia E. Guillaume, 
%, Fiariimiamo (or0.7 118) — 
presenterà colle marionette 
Il piccolo Fiscanasp, gran rivista 
all'acqua forte dell'anno 1809. 
Serata n henelicio. del protagontatt 
che sostionella parte del Ficcanaso, 
Tutti i giovedì alle cre 1.118, do- 
inbniea Alle ore 3 recita di giorno, 
duta (ore 7 18) — Si.rape 
‘maetri di cappella — 
T carnevale di Torino 
dell'ano 1860. 
Tutti.‘ giovedì sllo ore 1.118, tutto 
Jo domeniche alle ore tre recita. 
GRAN SALONE con pavimento in 
Hice da affittaro per fente da 
IpÉto per: tutta la notte 0 seral- 
mente, con aa, piano:forte| ed “ar. 
rodi atiativi, e con diverse cimere 
tnite. — Recapito via, Plana, ac- 
‘canto al teatro Gerbino, N. %, piano 
terreno. 


DA VENDERE 


Una vettura. (Cicirence) in 
ton stato — Recapito al portinnio 
della casa N: 10, in pizza È. Carlo. 


CASA DA VENDERE 


"Viale del Ro, N. Sil; esta Franco. 
589 


Da affittare al presente 





















“ ia della Baellica N. 8, 
“N. 18, con due cori 
tattoîe, porticato, magazzani, scuderie; 
tutto unito © separato con mobigiio 
senz. Diigra dal compropritaio 
di'case, Rolando Maurizio, Piazza dello 

Statuto, N. 1, piano seconto, T 


‘AVVISO 


1 negoziante Federleo Blan- 
chi avendo rimesso dal 1° corrente 
fl locale che già rina teneva aperto 
sotto i portici della Fiera, N, 20, sotto 
in dita dì Federico Blanebi 
successore Gerwino, per avver 
tenza allo persone cho. l'onerarono 
della sua confidenza, rende noto che 
Îl suo coramercio trovasi riunito com- 
Dletamento nel vasto locale d'angolo 
via Nuova © portici della. Fiera, ed 
altre ni auoi articoli di propria spe: 
Sialità, decise d'aggiungergli una gran 
Quantità d'oggerti di novità @ fenta- 
sia, © prega di rivolgerai al negozio 
come sovra stabilito. 39% 


BIGLIARDI sea Gode: 


vrozso: Bi: fanno; riparazi 
Bosimi. Piazza Vittorio simanuele, 
A. in fono ni coréila, Torino 


Da vendere 
Una piecola casa bene co- 
pira, con sitio. lo. comodita, sr 
tuata in via Gioberti, N. 19 bis, In- 
‘ifictars dal propritario — Presso 
L. 10,000. 509 
































Da rimettere al presente 


‘Albergo! trattoria 





GUELPA 


‘cuminoo rizcAnicO 





CZ ar 


nll’Escenea di Matteo del Vert © 





© nelle principali farumicie d'Italia. 














Totte 
VAépitat 0 l'Hauterive per 
Bagni 
di Vichy in beranda presentano una 
mento termale, — MPmafiglie 
‘contribulicono a rendere 











AL MANICO 


per il'catarro polmonare , Mfesdamea per 
WieMy coi sali naturali estratti dalle acque. — Questi bagni preti simultaneamente. coll'acqua 
igestive mi sali maturati. Questo Pastiglie di un 


o To Acque misera o fuelitazo la digestione negli iotschi debol, nestrliscandne 
gli acidi. Ease si prendono prima e dopo il: past 


Deposito in TORINO presso li signori COSTANZO PADRE E FIGLIO , angolo delle vie 
Basilica © Porta; Palatina, dirimpetto al Caffè di questo nome. e presso l'Agenzia D. MONDO 
1 prodotti dello Stabilimento termale sono rivestiti dal Controllo dello State. 490 


Quando ;una,:gonorrea. realite 
‘linjezioni o nel casi ova lisagia 
combsttero la: malattia ‘è nécss- 

far uso dellè Caprie al 
Mitico, Esse hanno sopra tutte 
Jo, altre_il vantaggio di contenere 


FARMAGISTIVA PARIGI betana 


now provocare: giammint 11 malo 0 peso allo stomaco. 












LERE CINQUE le boccetta, ia Torino preso l'Agenzia 1. Mondo, dai farmacisti Bonzani e Tate, 


[ soRGENTI SORGENTI 

GRANDE GRILLE, Ud CÉLESTINS, 
HOPITAL, MESDAMES, 
HAUTERIVE CHOMEL 


(Urbirtetà dll Governo) France) 





Succursale per l’Italia TORNAGHI GADET in Genova 
Salita Cappuccini, 2, Magazzino Piazza della Borsa 


Utilità delle aequo di Vichy. — L'uso dello noque miverali di Vichy è diventato quasi genera!s. L: 
sione benefica di queste Acque sì manifesta non solamente nelle affezioni cho attaccano gli. organi digestivi , 











. — Queste acque possano figurare anche sulla tavola ‘delle 


‘organi addominali 

ersone sane, che evitano col loro uso fl malessere dello stomaco dopo Îl pasto. — Ciò che spiega l'uso di queste 
Rciue minerali pressc tutte le mazioni Incivilie. 

sorgeoti non hanno; le stexse propriet 





a Grande ©rilio si applica alle malato de forato 
lo stomaco ) C@festime per la renolla, il diabete, l'lbuminuria, C'hosmeri 
Ta clorosi e leucorres. 


cura facile ‘@ poco dispendicsa a quelli che non. possono recarti allo stabili: 
‘gradevolissima 














= 
GB o 


GRANDE COMODITÀ 
Per Vileggiui, Viaggiatori e Ja Marina 


Vasì da 1 libbra inglese L. 12 


in MILANO 











TURE 
PILLOLE di PERSIA di I0GG| 


Cm i vendono che n Boceie 
de ma frianguiare). 


ezio 
ono, cio: ir ne 
ARCHI esi pi see, 

le i popiaima anita al 












|rabite contro te lutto acco 
Imfaciche, Vit, la coches 
ita e le afertoni aleniche dti 








soia, 2 vincite 
ida agrgaco Min 
Tpiatano. i da: Ae] 











Da affittare 


CASA addatta per usi indust 
N, gfabllmon:i d'educazioe o simil, 
posta in questa città, è faciente an- 
olo nel io di 8 Chiare 0 dei 
Beposito, elevata a ire piani’eu quel 
terreno con sotterranei, contenente 
‘oameroni © camore di varia ampiezza 
con portone d'ingresso, scala 6 cor- 














DENTISTA 
via Corte d'Appello 
N.9, Zorino, 





530 


CAFFÈ. BURLET DI SANITÀ 
VIN. DI SPAGNA tutte 


FOGLIE DI COCA cis 
DROGHERIA Arnosio, 
vl Po, N. 91, Torino. ti 


AVVISO. 


Si-corca un rappresentante. per 
ener diversi ciot Oli.di- Graie, 
trollo; Sapoti, ec. ece,,che voglia 
interessarai @ faro la pitzza di do: 
rino. — Inutile. presentarsi ‘sensa 
ottimi recapiti. — Scrivere Iranco nì 
sig. Paolo Pailayicini presso 
Ginora, ferma, in posta 
























6. 
87 








Fav. Dott Camisso 
Calo, gode, chiruto: dentista 
i 5, 5. Maestà e Reale 

tia, ha trasferto il suo stabi- 
ilmento {n via 8. Tommaso, N. 1, 
piano nobile, nagolo via Doragrosia, 





tile dl tutto indipendente. 
Per le informazioni © trattative 
gli aspiranti si, dirigano alla vegre- 
teria del Meglo Manieomi 
via Giulio, N. 52, dalle ore 10. ant. 
allo pom: d'ogni giorno. —AUSÎ 





DICHIARAZIONE D'ASSENZA 
@* Pubbl) 

Sull'iastanza della. Congre 
di Carità: di Cravagliana (Vi 
aimmessa al beneficio della 
llentela. con decreto 26. Jugl 
della Commissione pressoii t 
cile di Varallo, codesto tribunale 
con) docrato 16 ottobre 1868 (regi- 
‘Strato a debito. il: 13 successivo, al 
Ni 27) ‘atti gindiziarii, colla tassa di 
E, 1 10), mandò al pretore di Va- 
fallo di assumere. informazioni st 
Giambattista Pomi del fu Gincomo 
‘Antonio)sigai assetato dal comune 
‘di Oravagliano, se non siansi mai più 
Svute lello sue notizio @ se non 
bia pria di partire lasciata persona 
ininita ili mandato sufficiente per 
fare i suoì iateressì. 

Si pubblica il presento ‘estratto a 
termini dell'art. 24 del cod. civ. 


Varallo, 6 gennaio 1870. 
189 Ave. Luigi Neri p./c. 

















che si conserva inalterabile sotto ogni clima 








Per gli acquisti all'ingrosso dirigersi { al signor Ca 


NB. Ciascun: vaso devi portare la: segnatura del a 





ESTRATTO DI CARNE DI LIEBIG 


preparato in Faay=Memntes (America del Sud) 
DALLA. LIEBIG'S EXTRACT OF MEAT COMPANY (LIMITED LONDON) 


Premiato alla Esposizione Universale di Parigi nel 4807 e dell'Havre 4868 


TRE MEDAGLIE D'ORO 


e 


ECCELLENTE ISTANTANEO 





GRANDE ECONOMIA Ì 
Per le Famiglie, pri Collegi per Osp 


OTTIMO CORROBORANTE 
Pr gii Ammalati e Convalescnti 





Presso di dettaglio per tutta l'Ilalia: 


1f2 tibbra L. 6 25 — 1/6 ibra. 3 50 — 1/8 1it6ra L. | 90 


presso MARTINI SOLA E COMPAGNA, c per la vendita al minuto, presso. 
‘ANDREOTTI, via Borgo Nuoro. 


ea, agente generale della Compagaia in Italia. 
fiale di Eeldelela dobat: Sea 


Barone I, VW, Liebig e dott, V, 











iteahofer, 








BADARE ALLE FALSIFICAZIONI VELENOSE 


Non più ‘Medicine 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABIGA 


DU BARRY DI LONDRA 


Guarisce radicalmente le cattivo digestioni.(dispepsie, gastriti), neuralgie, 
stitichezza abituale, emorroidi, giandolo, ventosità, palpitazione, diarrea, gon- 
fierza, capogiro, sufolimento d' orecchi, acidità, pituita, emicrania, nau: 
#00. e vomiti dopo pasto &d in tempo di gri dolori, erudezze, ‘grane 
chi, spasimi ed infiammazioni di stomaco, doi visceri; ogni. disordine” del. fe- 
ato nersi, membrane mucose e bile; lusonnia, tosse, oppressione, asma, 
E&tarro; bronobite; tel zione), neumonin, eruzioni, malinconia, dope 
Fimento, diabete, reumutismo, gotta, {“hbe, isteria, vizio è porertà del sacguo, 
Sdropisia, sterilità, fiusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza, ed 
energia. Essa è pure il corrobaraate per fangiuili deboli e per le persone di 
ogni età, formrado liuoni muscoli e guileza di carni. 
Ta scatola del peso di un.1/6 chil L. 2 04 1/2 chi. L. a 50,1 
chilo #4 2 chil. e 1/2 L, 09 504 6 chi. L. 365/12 chi L. @8. 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


in POLVERE ed in YAVOLETTE 
to polvero per.18 tazze fe. 2/5; id: per DI tazze fr; GM0: 10. per i 
tace es pre 268 tasto fr: di lo tatoletto por 18 asce e SO CI 
BARRY DU BARRY E COMP., N, 2, via Oporto, Torino, ed in tutte 
ls principali farmaoie 0 droghério del regno. 


DALLA LIEBIG'S EXTRACT OF NEAT COMPANY DI LONDRA 


‘Premiato con tre Medaglie d'Oro alle Esp. di Parigi e Hav 
@ del gran Diploma d'onore in Amsterdam 


Vasi da 1 libbra Fr. 12 — | Vasi da ftt libbra Fr. 9 50 
n è 8 >» a G80] » w H8 s » 190 


7 “y Ciascun Vaso deve A x 
portaro lo firme at SAS AZt24 
fe<g tografiche deisigao ZA LIZA 
Vendesi du tutti i principali Farmacisti, Negozianti in droghe e Salsa- 
























































TRATTATO DELLA GUARIGIONE SICURA 


DELLE EMORROIDI 


0 di tutte le malaztie che: ne derivano, con ua metodo di applicazione facile, 

infallîtile, esente da ogni pericolo, e che ciascuno può applicare da re stesso 
del Dottore F. GRAVES 

Presso cent. 73, fratico di posta cent, 80. — Trovasi in Torino presso 

la.Jibeeria LUIGI REYCEND, alilano fratelli FERRARIO, Genova GRON: 


DONA, Firense BETTINI e DANTE FERRONI, Bologna MARSIGLI e 
‘ROCOHI, Palermo DECIO SANDRONI, Napoli. MARGHIERI. "ile 











SEME BACHI del TURRESTAN 


La Ditta 2. DLE Torino , via Bogino , n, 9, è 
incaricata dalla Casa DONNER e BAUMANN di Milano di'ricevero sotto: 
acrizioni per Seme Bachi ot rio dei ‘'urkestan; che la Casa STUCKEN 
‘SPIES Adi Mosca, sotto Îa protezione del Gorerso Reso, farà ivi questo 
onno confezionare a mezzo del suo inviato il sig. ingegnere Giulio Adamoli 
di Varese. 

Presso la suddetta Ditta sono visibili campioni di Boxzoli originari del 
Turkestan, 6 si distibaiacono Programmi. 300 


ANNONCE de 


La Commission, chargée de vendre les livres appar= 
tenant aux Ordres Religieux de Goimbra,, qui ont élé 
éteints en 1834, fait annoncer que la premidre collec- 
tion de' ces livres, dont le catalogue ‘sera envoyé 
tous ceux qui le demanderont, sera publiquement ven- 
due le 7 mars 1870; è Coimbra (Portugal). 

Coimbra, lè 9 décembre 1869. 

Dr. A. I. de Franga Bettencourt, Se 


RIPRISTINAZIONE 


DEL PORTO DI ROMA 


Ji Gorerno Pontificio avendo concesso all'ingegnere siguòr Filippo, Costa 
Gotto ia data 2 agosto 1869) Tn ripristazione del Porto di Roma, nel Car 
nale d'Oatia con costruzione di una ferrovia da Ostia a Rome, e dei ma- 
gazgeni generali, accordando al imodesimo ili monopolio asroluto di tal con- 
cessiono per VI aoni, questi si rivolgo al Pubblico, offrendogti i vantaggi di 
tale inpresa mediante soscrizione alle relative azioni da 500 lire cadauna 
pagabili in equo uni a rate semestrali e nel modo più sotto indicato. 

Questo Azioni frutteranno il 6 por (0 all'anno e parteciperanno ai dii 
‘dendi calcolati in media al 19 per 0j0 all'anno (alieno); cosicchè ogai Azione 
frutterk 1.18 per (10 senza tasse nè riduzioni 

‘A' garantire gli assunti impegni, il Concessionario ha già depositito nelle 
casso del Goyerno Pontificio Ja somma di liro trecento mila come risulta 
da ricevuta ministeriale in data 2 agosto 1809, 

Un Commissione composta di nrincipi romani e di altre persone notabil! 
dello Stato Pontificio fu nominata. per dare! impulso e sorvegliare l'andamento. 
dell'impresa, © fu affidata ‘alla Banca Romana l'incarico di dirigere le ope» 
razioni ed amministrare i fondi della Compagni 

L'Agenzia Finanziaria Internazionale di Torino è incaricata di racco. 
gliere Je sottoscrizioni e di''are ogni altra operazione nell'interesse. degli 
Azionisti © dell'Impresa. 

Una metà delle; Azioni essendo stata sottoscritta. dai promotori e. dalla 
sicssa città di Roma, non restò che l'altra motà da offrire al Pubblico Ita 
liano, © di questa metà già trovasi sottoscritta gran parte. 

Le condizioni della soscriziono sono le seguenti: 




















rélaire, 






































All'atto della soscrizione + . L. 29 y Ly 100 per cadauna: Azione 
Alla consegna dell'Azione. >. » 8@ e pel 1° anno. 
Por cadauno dei! successivi d ‘ioni 

TIE + 400 








Xi Concessionario proponendosi ultimare l'impresa fn tre anni, gii Azio- 
nisti non avrando nd afottuare che ire veranmenti di 100 lire calietno, go: 
dendo poi interessi e dividendi egualmente che se avessero pagato L. 500 
per Asione. 

Sono nccettati in pagamento i coupons di rendite: nazionali ed estere, 
biglietti di banca ed ogni altro titolo negoziabile che sarà contoggiato ac 
corso del giotno. Per sottoscrivero! a un numero qualunque di Azioni, spe- 
dire L. 20 per cadauna Azione all'Agenzia Finanziaria Internazionale di 
Torino ed ai suf incaricati nello diferenti città talia. L'Agenzia 
rimettorà gratis programmi ed informazioni a chiunque ‘ne faccia, richiesta. 
‘Appena coperta la sottoscrizione generale, sarauno respinto le richieste di 
Azioni colle somme spedito. 

TORINO dall'Agenzia Finanziarin Internazionale, via Carlo Alberto, 
tI Ja B, Y. degli Angell, piano nobile. 580. 


IL BOLLETTINO GENERALE 


DELLE 

Estrazioni Finanziarie, Nazionali ed Estere 
GIORNALE BIMENSILE 

Cominciò le sue pubblicazioni fin dal 2) aprile 1869. 

Sorte al 5 e nl 20 d'ogni mese e pubbil 


L'esito di tutto le estrazioni passato, presenti e future di qualsiasi 
[i tutti i valori priacip 


atito nazionale od estero; 1 prezsi correnti 
ona, ® fornito grati ni audi aboniti qualsi 

Indirizzarsi alla Direzione del Bollettino ovvero. all'Agenzia 
nale di ‘Forino. OE 

Prezzo d'abbonamento; per tutta Italia; un anno lire elimque. 

NB. Questo giornalo è utilissimo, poichè oltro al 
di tutte o estrazioni 6d nl daro tulte 1 noti 
sil pricipali ua fondi publ accorda 
di nerviral dell'opera della sua Direzicio psr qual 
spesa di commistione, nè provvigione. 

Pasta esservi abbobati per commuitere alla Direzie qualunque ordine, 
tanto per llalia, come per l'estero. 

Il gioraale è pubblicato dall'Agenzia Internazionale, Fiaamiaria (di T 
rino, plazza B. Vi degli Angeli, N, È, — SÌ dintributscono pro 
senmmi geni î 

















































Olio di Fegato di Merluzzo Fetriginoso 


PREPARAZIONE 
del farmnelata ZANETTI di Milano 


1;0lio di fegato di Meriazzo, come ben lo divota il nome, contiene di- 
atioito dol arto all stato di prolosldo: oltrò quiadi sla proprietà teri 
nutriente dell'Olio di fegato di Merluzgo per: sà stesso, possiedo ancne 
quella che I° ferro impartisce! all'organismo: ammalato, già. consa: 
crato fin: dall'antichità in tutti i trattati di medicina pratica e di cu si 
‘sorve. tanto \spesso-il medico anche ‘oggidi. 

PREZZO DELLA BOCCETTA L 3, 

In Torino presso l'Agenzia 1. Tlomdo, Firenze (arm, della Le; 
Britannica, Orinodin; Pisa; RG. Carra Genova, Brasit Pata GuemonE 
‘Alessnadria, Baslo; Ancona, Fellulgi; Bergamo, ‘erak è 1 
rmacio. 


| LA MÉDITERRANÉEE | 


Giornale internazionale politico, Bianziario 6 letterario 
ch si pubblica & Pacigi tutti i tabati. 
PARIGI franci 10 all'anno. 
ESTERO » 19 più il porto. 
Redazione ed simibisirazione, Parigi, 7, Ruo Lo Pellio, 
or aibonamieoti ed ioserx oni dirigersi fù Firenso. all'affeio. prin 
cipalo, di pubblicità, E. E OBLIEGHT, #8, via Panzani. © "ita 

















































